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di Padre Modesto Paris: 
Un dicembre, un Natale da ricordare. E mi riferisco a 
fatti, esperienze, carità concreta, fede viva e gioiosa. 
Tutti i gruppi, ben nove, hanno lavorato, hanno se-
gnato con forza il territorio, le parrocchie e conventi 
dove hanno la sede. Il 25° del gruppo ha ridato a tutti 
quella serenità che arriva dal-
l’esperienza e dalla benedizione del 
Signore. “Grazie davvero a tutti perchè 
il bello dei Rangers è questo... vivere 
esperienze che da un'altra parte ti sogne-
resti di vivere!!!” Questo scrive Camilla 
sul sito del Movimento Rangers dopo la 
serata del 22 dicembre con il Musical 
“Per Amore”. E come non ricordare i 
ben quattro Nat@li in quattro città, tutti 
unici, anche il 1° ai Giardini Pellizzari a Genova con 
il “battesimo” della nuova associazione Millemani 
Madonnetta. E poi ben due Cori dalla Val di Non: 
Coro Maddalene a Genova per l’Immacolata e il Coro 
“Sette Larici” da Coredo, a Spoleto per il 9° Nat@le. 
E’ partito il 14° container per le Filippine, mentre al 
Camerun e alla Romania è stato dato quanto raccolto 
a Genova al mercatino e allo spettacolo. Un aiuto al 
Pozzo è stato il ricavato del 14° a Sestri. A dicembre i 
Nat@li e a luglio i campi, creano quell’unità, quella 
rete, fra Spoleto, Collegno, Genova, Sestri, S. Omo-
bono, Rumo che ci fa sentire “Chiesa”. Difficile fer-
mare questo fiume; facebook ma non solo lui, ha ta-
gliato ogni distanza facendoci sentire ancora di più 
parte di quell’unico “recinto d’amicizia che il Signore 
ha saputo costruire intorno a noi”. Se il discorso ca-
rità, o missionario è ben vivo in tutti i gruppi, ora 
serve puntare più in alto: la proposta vocazionale.  

 
Non possiamo assistere inerti a chiusure o consegne di 
conventi, o trasformazioni in musei. E’ finito il tempo 
del “di chi è la colpa” ora occorre passare al tempo 
del “diventiamo credibili”. Penso spesso a quelle 
“casa sulla sabbia” e “casa sulla roccia” Mt. 7,24 E 

“la sua rovina fu grande” o “ essa non 
cadde”. E tante sono le “rovine” ma tante 
anche le case e le parrocchie che non solo 
non cadono, ma reggono alla grande. E il 
racconto della casa sulla roccia o sulla 
sabbia Gesù ne parla dopo aver detto, “Non 
chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà 
nel regno dei cieli” Mt. 7,21. La scelta del 
Santo Curato d’Ars come testimone 
dell’Anno Sacerdotale è profetica. Sentite 

quello che scrive: “La grande sventura per noi parroci 
è che l’anima si intorpidisce. Vi dirò la mia ricetta: do 
ai peccatori una penitenza piccola e il resto lo faccio 
io al loro posto. Il mio segreto è semplice: dare tutto e 
conservare niente”                         (prosegue a pagina 2) 
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(Prosegue da pagina 1) 
E per la proposta vocazionale citiamo sempre il 
Curato: “lasciate una parrocchia per venti anni senza 
prete, vi si adoreranno le bestie”. “Diventare 
credibili”, non su appuntamento ma a orario 
continuato. Proporre “esperienze che da un'altra parte 
ti sogneresti di vivere”. E non centra il posto, la 
comodità, il posteggio, Ars è un piccolo paese! La 
grande crisi, che ha preso un pò tutto e tutti selezio-
nerà un bel pò di virtuale, finanza compresa, per far 
posto a “esperienze da vivere”. Sempre al capitolo 
sette di Matteo, poco primaMt. 7,20 parlando dei 
profeti Gesù dice: “Dai loro frutti dunque li potrete ri-
conoscere”. Ora due righe sul progetto “Campo Ran-
gers” a Rumo in Val di Non. Siamo alla dirittura 
d’arrivo: manca al progetto l’ok della commissione 
edilizia del Comune di Rumo che attende l’ok da altre 
commissioni. Al Coro Maddalene e al Coro “Sette La-
rici” ho chiesto di parlarne e spiegare che si tratta di 
un sogno di 25 anni al quale vanno messe subito le 
gambe. Riguarda ragazzi, giovani, famiglie. Per i 
quattro mesi estivi. Da questo “Il Chiodo” che so che 
arriva anche in Val di Non, scrivo che occorre fare 
presto perché a Rumo “vivi esperienze che da un'altra 
parte ti sogneresti di vivere!!!” 
P. Modesto 
 

 
 

Le feste sono passate, è tempo di ringraziamenti 

Ciao a tutti, 
il Nat@le che sia tale 2009 è già in archivio, 
ma prima di pensare alle nuove attività vole-
vamo ringraziare tutti quelli che c'erano o che 
avrebbero voluto esserci. Quindi ... 
 

grazie al Gruppo 
famiglie senior per 
esserci stato sem-
pre, alle riunioni di 
preparazione, sotto 
la neve e al freddo! 
grazie a P.Roberto 
per aver passato al 
mercatino ogni suo 
istante libero! 

grazie ai Ragazzi del Cerchio Magico, congelati ma 
felici di esserci! 
grazie ai bambini del Catechismo ed alle loro inse-
gnanti per il magnifico presepe! 
grazie ai ragazzi delle scuole ed ai bambini dell'asilo 
per i meravigliosi disegni! 
grazie alle Suore di San Nicola, impassibili anche 
sotto la bufera! 
grazie agli Scout d'Europa per l'impegno ed il bel 
pomeriggio che ci hanno regalato! 
grazie al gruppo Brasiliano per il sorriso, le specialità 
culinarie e la capoera (si scrive cosi?) 
grazie a P.Carlo per la costante accoglienza e pre-
senza ... e per la cioccolata calda al termine della fiac-
colata! 
grazie a Suoni e Colori per il prezioso aiuto! 
grazie a Omar per il multicolore spettacolo! 
grazie alla Croce Blu che, causa emergenza neve e 
trasloco, non ha potuto partecipare ma noi tutti sape-
vamo di poter contare su di voi! 
grazie al gruppo Missionario dei frati Cappuccini che, 
vista la neve, hanno avuto timore di mandare i loro 
"non piu' giovanissimi ragazzi" a buscarsi una polmo-
nite! Sarà per la prossima volta! 
grazie a chi ci ha rifocillato con qualcosa di caldo! 
grazie a P.Modesto e ai Rangers per tutto il resto! 
grazie a Lui che nonostante il gelo, la neve ed infine 
il tiepido sole è stato con noi 
e ci ha aiutati ad essere famiglia! 
Sicuramente ci siamo scordati qualcuno: perdonaci 
non l'abbiamo fatto apposta ma dopo tre giorni polari 
ai Giardini Pellizzari i neuroni si sono ghiacciati!!! 
Alla prossima! 
Millemani Madonnetta 
 

 
La neve durante i preparativi. 

Mille mani per gli altri 
       Organizza un: 
 

  Campo Non solo neve 
Dal 24 al 27 febbraio 2010 
   A Rumo (Val di Non) 
 

Soggiorno a Bresimo presso la 
canonica messa a disposizione 
dal Parroco. 
Pranzi e cene �Fai da te� 
Si scia a Folgarida e in val d�Ulti-
mo 
Per informazioni: 
Daniela: 3474191210 
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Nel 2009 ��. Millemani Mosaico. 
Tante piccole gocce per provare a riempire 
l’oceano della solidarietà. 
 

Convinti che ci riesca 
meglio coltivare tanti 
piccoli obiettivi concreti e 
anche per mantenere i 
contatti con tante asso-
ciazioni di volontariato 
operanti sul territorio ligure, 
ecco i semi gettati. 
Gennaio:-Raccolta a favore 
del Calam, presso il 

Superbasko di via Borzoli a Sestri: devoluti 320€ grazie ai 
sestresi che hanno aderito all’iniziativa. 
-Visita ai presepi alla Guardia a Certosa e Gneo. 
Febbraio:-Giornata per la vita: 3 giorni insieme alla comu-
nità parrocchiale per dire “SI” alla vita, con il concerto del 
coro parrocchiale e testimonianze da parte di chi combatte 
per rendere giustizia alle persone e ai bambini meno fortu-
nati dei nostri, come ad esempio quelli seguiti da “Amici 
della Missione”. Al concerto sono seguiti i giochi per bam-
bini seguiti dai Rangers, la cena e la tombolata nel circolo. 
La domenica S.Messa seguita dal lancio dei palloncini da 
parte dei bambini del catechismo. Rinnovo dell’adozione a 
distanza di Benicia, la nostra bambina brasiliana, e contri-
buto al sostentamento negli studi di un Chierico tramite la 
S.Vincenzo della Parrocchia. 
-Sfilata di Carnevale assieme ai Rangers di Sestri per le 
strade cittadine, con il carro ispirato all’Arca di Noè, e di-
stribuzione di frittelle per finanziamento: raccolti 190 €. 
Marzo:-Ritiro di Millemani per gli altri assieme a InSie-
meVola, InSiemeXcon: e Millemani Madonnetta, presso il 
santuario della Madonnetta, sul tema “La comunità di San 
Paolo”, spunti e riflessioni per il nostro cammino associa-
tivo, spirituale e solidale. 
-Vendita di gardenie a favore dell’AISM presso il Super-
Basko di Pegli: raccolti 1072€ a favore della ricerca scien-
tifica per sconfiggere la terribile malattia quale è il cancro. 
-Ritiro spirituale in preparazione della S.Pasqua con la Par-
rocchia S.Nicola di Sestri. 
-Partecipazione al convegno organizzato per il 4° anno 
consecutivo a Spoleto da InSiemeVola e Rangers GRSp dal 
titolo “I giovani e l’arte” con il saluto del sindaco, del di-
rettore dell’INDAP il convitto che ospita l’evento e 
dell’assessore alla Cultura del comune di Spoleto, inoltre la 
rappresentazione del musical “Voglia di volare” a cura dei 
Rangers GRSP. -Incontro con il rev. P.Provinciale degli 
Agostiniani Scalzi, per fare il punto della situazione asso-
ciativa, e presentare i programmi futuri oltre quelli in co-
mune con la Parrocchia. 
-Benvenuto a Millemani Madonnetta che inizia il suo ope-
rato all’ombra del campanile della Madonnetta. 
Aprile:-S.Pasqua di Resurrezione: visita agli amici della 
casa di riposo San Giovanni Battista di Sestri per una pa-
rola di conforto, merenda insieme e gli auguri. 

 
-Riunione con le associazioni in preparazione della 12° Fe-
sta del Volontariato. 
Maggio:-1° Maggio in Val berlino per una giornata in-
sieme con le famiglie, nonni e bambini. -Partecipazione 
alla “Festa della Speranza” a favore di Terres des Hommes, 
devoluti 250€ raccolti vendendo frittelle. -Cena insieme nel 
circolo per festeggiare tutte le mamme. -Preparazione 
Campo Famiglie a Rumo. -Partecipazione alla 1° edizione 
di “Questa è la mia casa” organizzata da Millemani Ma-
donnetta e Rangers GRM presso i giardini Pellizzari a fa-
vore delle missioni Agostiniane in Camerun e di “Casa 
Speranza” la casa famiglie a Campina in Romania. 
Giugno:-Partecipazione alla Festa del Volontariato di 
Collegno organizzata da InSiemeXcon: e Rangers GRMP a 
favore delle Missioni agostiniane in Brasile. 
-12° Festa del Volontariato a Sestri in Corderia, con tante 
associazioni di volontariato, artisti d’ispirazione cristiana, 
convegni, giochi ecc. Devolute 900€ alle Missioni Agosti-
niane in Camerun, 900€ alle Missioni Agostiniane nelle 
Filippine e 900€ a Casa Speranza in Romania. -Campo la-
voro in vista dei Campi Estivi. 
Luglio:-Campo famiglie a Rumo in Val di Non con tante 
famiglie, bambini, persone anziane e gite, pranzi, momenti 
di riflessione, una S.Messa al giorno e la voglia di condivi-
dere emozioni, talenti e di mettersi al servizio del prossimo 
per 10 giorni. 
-2 turni di campi Rangers e torneo “Un calcio per la Pace”. 
Agosto:-Partecipazione alla Festa del Volontariato Spole-
tina organizzata da InSiemeVola e Rangers GRSp. 
Settembre:-Ripresa delle riunioni associative in vista della 
tradizionale Castagnata e di “Un Nat@le che sia tale”  
-Raccolta di generi vari per i bambini e le suore di Casa 
Speranza (materiale spedito il 25 Novembre). 
-Riunione congiunta di Millemani e Movimento Rangers 
alla Madonnetta per definire le linee Guida associative. 
Ottobre:-Vendita di “Una mela per la vita”: raccolte 250€ 
-Castagnata nell’area ex corderia con Mosaico e GRS. 
-Gita a Stresa e Isola Bella e visita al S.Carlone ad Arona. 
-Serata Romania con cena Insieme nel circolo e proiezione 
del diafilm realizzato un mese prima. Raccolti 200€ utiliz-
zate per acquistare latte in polvere per i bambini. 
Novembre:-Preparazione “Un Nat@le che sia tale” a fa-
vore del pozzo di San Nicola in piazza Pilo, con la parteci-
pazione del coro Maddalene. Dicembre:-“Un Nat@le che 
sia tale” a Collegno, Sestri, Spoleto e Genova. A Sestri 
sono stati raccolti 1000€ a favore del Pozzo di san Nicola. 
 
Un grazie a tutti coloro che hanno reso possibile la realiz-
zazione di questi piccoli grandi sogni. Se Mosaico potesse 
contare su forze nuove, su collaboratori convinti e con 
idee innovative, i risultati raggiunti nell’anno potrebbero 
aumentare notevolmente e un maggiore numero di per-
sone potrebbe giovare dei nostri sforzi! Non poniamo 
limiti alla provvidenza e ringraziamo il Signore per 
quanto ci ha permesso di realizzare superando sempre di 
una spanna i nostri sogni.                 
Daniela Lombardo 

Folla al Nat@le 2009 di 
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IL “POZZO DI S. NICOLA” Ringrazia 
 
Ringrazia il gruppo RANGER di Sestri per la sua attiva partecipazione in occasione della colletta alimentare 
indetta dal banco Alimentare a livello nazionale il 28 di novembre. I ragazzi RANGER che a gruppi alternati di 
due o tre hanno partecipato per l’intera giornata dalle ore 9 fino alle ore 20 di sera, presso il supermercato CO-
NAD in via Mascagni. Hanno lavorato di buona volontà nelle operazioni di carico scarico ed imballaggio dei 
vari prodotti, hanno pure dimostrato ottima capacità ad accogliere il pubblico e spiegare loro le motivazione e 
l’importanza della colletta.  
Assieme a loro con tanta disponibilità hanno partecipato anche altre persone della S. Vincenzo e della nostra 
parrocchia di S. Nicola ed anche a loro un grande ringraziamento. 
Sono stati raccolti oltre Kg. 1000 di generi alimentari. 
 
Ringrazia l’Associazione Mosaico per aver donato tutto il ricavato netto (euro 1000) dalla festa “UN NA-
TALE CHE SIA TALE” svoltasi in piazza Pilo a Sesti nei giorni 6-7-8-9 di dicembre. 
 A tutti i volontari che hanno lavorato non va solo un doveroso grazie, ma anche un grande ricono-
scimento per aver lavorato con tanto impegno quattro giorni molto freddi ed alcuni anche con la piog-
gia, oltre il lungo lavoro fatto prima e dopo per organizzare e preparare la festa. 
 
Ringrazia tutti coloro che in qualche modo hanno collaborato a preparare 
 e riempire il 14° container per Padre Luigi nelle Filippine. 
 
Sono stare raccolte le seguenti offerte i denaro: 
S. Vincenzo parrocchiale               euro  500 
Benefattori vari                              euro  300 
Dalla cassetta della parrocchia      euro  712 
Totale euro  1512 
 
Nel container sono stati messi i seguenti prodotti : 
Biscotti kg. 759, caffè kg. 17, carne in scatola kg. 3, cioccolata kg. 334, coca cola kg. 250, dadi da brodo kg. 16, 
farina kg. 192, fichi secchi kg. 5, formaggio grana kg. 44, latte kg. 50, legumi kg. 832, limoncello kg. 8, mar-
mellata kg. 154, omogeneizzati kg. 130, panettoni kg. 153, passata di pomodoro kg. 863, passata di verdure kg. 
860, pasta kg. 4704, sale kg.30, sotto aceti kg. 160, pelati di pomodoro kg. 320, riso kg. 1070, sugo di pomo-
doro kg. 887, tonno kg. 386, vino kg. 70, zucchero kg. 338, cancelleria kg. 242, detersivi kg. 237, giocattoli kg. 
50, indumenti e stoffe kg. 432,  
occhiali da sole kg. 46, ombrelli kg. 20, generi vari 59 acqua minerale 600 
Totale kg. 15.280 
 
Ringrazia tutti i parrocchiani della Parrocchia di S. Nicola  
Durante l’anno molti parrocchiani hanno fatto offerte per il sostenere le attività che svolgiamo verso le famiglie 
bisognose e ai senza fissa dimora. 
Domenica 20 dicembre si è svolta la giornata per il tesseramento dei Soci Sostenitori in tale occasione sono 
stati incassati euro 412. 
 
A voi tutti, associazioni RANGER, MOSAICO, S . VINCENZO, Parrocchiani di S. Nicola e volontari 
del POZZO DI S. NiCOLA che avete lavorato o dato un contributo, questo grazie non vi giunge solo 
dal POZZO DI S. NICOLA ma bensì dalle 250 famiglie indigenti che ogni settimana aiutiamo dando 
loro generi alimentari, da circa 130 amici più disagiati che non hanno una casa ai quali ogni sabato 
sera portiamo la cena e una parola d’amore e dalle Filippine (Padre Luigi) dove speriamo che presto 
possiamo spedire il 14 container pronto da circa un mese, ma ancora in attesa della partenza. 
Che questo modo di lavorare e di confrontarci insieme ci sia sempre di insegnamento per quello che 
si può fare ed ottenere.  
Insieme si può, ma anche Insieme si può e ci insegna.  
 

Il Pozzo di S. Nicola. 
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UN NATALE CHE SIA TALE 
Un programma impegnativo. 
 

E’ vicino il 25 di-
cembre, la data 
ufficiale del fe-
steggiamento del 
Natale, ma nel 
mondo di MIL-
LEMANI E 
RANGERS  è già 
molti giorni che si 
va girando una 

“carovana” di tendoni, gazebo, cucina mobile, casse e 
amplificatori per il NATALE CHE SIA TALE. 
Non nascondo che questa denominazione, la prima 
volta che l’ho vista scritta mi ha un pochino fatto 
pensare alla dichiarazione “presuntuosa” di qualcuno 
che pensa di “avere in tasca la verità”, di aver capito 
l’essenza vera del Natale – quella fatta di solidarietà e 
di condivisione – in alternativa o in compensazione a 
quella fatta di consumismo e di falsa allegria. 
Si potrebbe non essere d’accordo, quindi; poi, anno 
dopo anno, l’impegno a portare avanti la 
manifestazione, la fatica dello smontaggio e del 
montaggio, il freddo e il tempo spesso inclemente, 
hanno fatto da moneta di scambio per una sensazione 
di sollievo e di orgoglio per “l’esserci riusciti anche 
quest’anno”. 
Ma riusciti a fare cosa? A ripensare al Natale in 
termini diversi, e diversi per ognuno di noi anno dopo 
anno. 
Il nostro mercatino non è scintillante come quelli 
ormai famosi di Natale sparsi in tutta Europa, i nostri 
oggetti sono “alla buona” intendendo con questo 
molto legati alla buona volontà di chi li ha 
confezionati e di chi li ha acquistati, le Associazioni 
di volontariato registrano ogni anno tristemente dei 
cali di presenze nei volontari, il freddo atmosferico di 
un tendone all’aperto attenuato appena dal coraggioso 
impegno di quattro stufette a gas…..ma il nostro bar si 
chiama del sorriso ( e chi lavora in gruppo sa che non 
è sempre facile sorridere a chi la pensa diversamente 
da me e nonostante questo ci devo lavorare insieme!),i 
mille piccoli particolari che si inceppano ogni volta 
possono essere fossi dentro i quali precipitare, la 
fatica del trasporto è sostenuta “miracolosamente” 
sempre da qualcuno che trova il tempo e lo spazio…. 
Allora mi viene da pensare che un Natale è tale 
quando..si verificano in fila tutta una serie di piccoli 
miracoli che permettono di sorridere nonostante il 

freddo, i pochi incassi e il pensiero di rimettere tutto a 
posto alla fine. 
Il Natale è proprio questo, allora! Quando sembra che 
non ci sia più niente da aspettarsi….spunta un 
germoglio dal “tronco di Jesse” che permetterà al lupo 
di abitare con l’agnello, alla pantera di dormire col 
capretto, al bambino di giocare con l’aspide. 
E’ il versetto che si recita all’inizio dell’Avvento. 
E’ il motore che rimette in moto il mondo 
Adesso so che anche se non posso essere presente a 
tutti i “NATALE CHE SIA TALE” in tante parti 
d’Italia ci sono “pazzi” che stanno curando questo 
germoglio, e sono felice!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
Auguri a tutti!!!!!!!!!!!!!! 
Rita M. 
 

Nota: Abbiamo inserito fuoritempo questo articolo 
dedicato al”Nat@le che sia tale” di Spoleto per due 
ragioni: la prima è che era stato inviato prima di 
Natale e solo per motivi tecnici non ha trovato 
spazio sul n.258. La seconda è che tale e tanto è 
l’amore per la festa che traspare dalle parole 
dell’autrice da superare ogni barriera temporale.  
La redazione 

 
Uno stand a Spoleto 

Si ringraziano: 
Andreina Zuccotti, Andrea 
Rossi, Giovanna Poggi, Maria 
Ferrante, Giuseppe Lucchi, 
Teresa Affine, Laura Benzi, 
Eugenio Muratore, Pino 
Cervetto, Vincenzo Vallarino, 
Luciano Silvestri, Sergio Aronio, 
Gabriella Susta, Sandra Acerno, 
Alba Novella Panbuffetti, 
Franchini G&G, Fiorato Silviano, 
Giovanna Franchi, Carlo Porta, 
Maria Sponzillo, Dina Chiesi e 
Alessandra, per il loro contributo 
a sostegno de �Il Chiodo�.  
La redazione 
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Il valore degli auguri di Buon Anno. 

Come ogni inizio anno ci 
scambiamo gli auguri migliori, 
 perché si realizzino i sogni, desideri, obiettivi 
coltivati nel cuore; e che vorremo vedere con-
cretizzarsi nell’arco di questi 365 giorni che 
ci attendono... fin qui nulla di strano! 
 
Ma non manca qualcosa per rende diverso e unico il nostro 
scambio di AUGURI?  
Sappiamo bene che tra il desiderio e la realtà ci sta di 
mezzo la nostra vita con i suoi alti e bassi, i suoi cammini 
in salita e in discesa, i suoi slanci e freni: allora, quando ci 
scambiamo gli ‘auguri’ siamo tutti un pochino ‘ipocriti’ o 
quanto meno un tantino qualunquisti??? 
Oppure dovremo avere il coraggio, che ci dovrebbe con-
traddistinguere, e cioè quello di testimoniare il nostro es-
sere ‘cristiani’ anche in questa occasione?  
Imparare a farci gli ‘auguri’ di saper accogliere ogni fase e 
momento della vita come un vero ‘dono’ di Dio! 
 Ci crediamo, perché più volte sperimentato, tutto quello 
che viviamo è sempre e comunque per il nostro bene, SE ci 
fidiamo ed affidiamo a Lui.  
Nessuna pena o sofferenza potrà scalfire, ma semmai tra-
sformare, e non per nostro merito, in altra fonte di vita e di 
amore. 
Innanzitutto… 
…per noi stessi, toccando con mano e sperimentando 
‘Quella’ pace, forza, coraggio, determinazione e serenità di 
fondo, tale da permetterci di affrontare la realtà; e di farci 
crescere come persone nella gioia come nel dolore e che, 
per Sua Grazia, farà la differenza rendendoci ‘testimoni’ 
credibili!  
…e per chi raggiungeremo con questo ‘augurio’! 
Maurilia 
 
2010 Il solito anno? 

Anno nuovo � vita nuova! 
Ha senso ripeterci ogni anno lo stesso augu-
rio? 
 
Ce lo facciamo sempre all’inizio di un nuovo anno, più a 
scopo scaramantico che per reale convincimento visto che 
altrimenti non avrebbe senso ripeterlo ad ogni ricorrenza. 
Eppure l’augurio non è privo di significato se si considera 
come l’espressione del profondo desiderio di rinnovamento 
insito nella natura umana, quel desiderio di crescita che ha 
permesso di raggiungere l’attuale livello di civiltà, che poi 
non è così male visto che le tecniche attuali potrebbero 
consentire di produrre risorse alimentari sufficienti a sfa-
mare tutta la popolazione mondiale nonostante il grande 
numero dei suoi abitanti. Lo ha detto recentemente anche il 
Papa durante un suo intervento al convegno della FAO 

svoltosi recentemente a Roma. Naturalmente il condizio-
nale è d’obbligo perché la realtà è ben diversa considerato 
che ogni pochi secondi, in qualche parte del mondo, un 
bambino muore di fame. 
Il problema della fame non è, inoltre, il solo problema che 
hanno gli abitanti di quella piccola pallina che noi chia-
miamo mondo, perché non meno importanti sono quelli le-
gati al diritto d’accesso alle fonti idriche, il proliferare de-
gli armamenti, l’inquinamento atmosferico, i conflitti et-
nici. Non vado oltre perché l’argomento è arcinoto a tutti. 
Si potrebbe dire tanto per tagliare corto che è così da che 
mondo è mondo, ma questa posizione non può quella di chi 
non intende accettare passivamente ciò che accade o, in 
altre parole, non intende rinunciare al tentativo di trasfor-
mare la fetta di mondo in cui vive, concetto che ai lettori 
del chiodo risulta, non stranamente, familiare. In realtà i 
problemi accennati sono gli stessi da sempre con la sola 
variante dell’attuabilità storica, nel senso che di inquina-
mento atmosferico non aveva senso parlare duemila anni 
fa, e così via. Ma la sostanza non cambia, e se attuale è il 
problema dei diritti civili, per il passato basti ricordare 
quello della schiavitù, mai definitivamente debellata.  
C’è da chiedersi se Gesù non abbia fallito, se la sua morte 
in croce non sia stata inutile alla luce dei fatti. Sappiamo 
bene che così non è: e se come cristiani ne siamo convinti 
anche per fede, alla stessa conclusione si può arrivare se-
guendo la via della razionalità, basti osservare a titolo 
esemplificativo cosa accade in quelle parti del mondo dove 
il messaggio cristiano non è ancora giunto. 
Ma questo non deve metterci il cuore in pace, additando gli 
altri come cattivi, perché un’analisi storica di ciò che, la 
cosi detta, parte civilizzata del mondo ha fatto nei confronti 
dei paesi più deboli fa accapponare la pelle: a titolo 
d’esempio basti ricordare cosa hanno combinato i negrieri 
nel silenzio complice, se non per mandato, dei potenti del 
tempo. Ma se le cose stanno così, cosa possiamo fare nel 
nostro piccolo per, e qui la frase ritorna d’obbligo, cercare 
di trasformare in meglio questo mondo malato? Poco di 
eclatante in verità, considerato che le grandi gesta non sono 
da tutti e spesso sono solo fini a se stesse, ma molto in ter-
mini di risultato se saremo capaci di dare l’esempio così 
come abbiamo promesso quando siamo stati cresimati. E’ 
questa la strada maestra, l’unica percorribile nell’ambito 
delle nostre possibilità. Per questo dalle pagine del chiodo 
continueremo a ribadire il concetto del rispetto per il nostro 
prossimo coerentemente con ciò che recita il Padre Nostro 
(dacci oggi il nostro pane quotidiano come noi….), ben 
consapevoli di come esso non sia una semplice proposta 
politica riconducibile a questo o quel partito, ma l’unica 
strada percorribile da chi vuole essere coerente con 
l’insegnamento di Gesù. E quindi continuiamo ad augu-
rarci ancora una volta buon anno e vita nuova, ma consa-
pevoli di ciò che diciamo perché se la nostra vita tutto 
sommato sarà la stessa di prima anche nel nuovo anno, al-
meno non lo sia la consapevolezza del nostro essere inse-
rito in un mondo che ha bisogno anche di noi per essere fi-
nalmente trasformato.  
Alberto Veardo 
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1° Lettera alla Redazione del 2010 
 
Buongiorno signor “Il Chiodo”, ho un piacere da chie-
derLe. So benessimo che Lei e la Sua redazione non 
accogliete mai, per così dire, “sfoghi personali”, ma io 
provo lo stesso ad importunarLa ed a proporLe questo 
mio desiderio: potrebbe, per caso, pubblicare queste 
mie poche righe per ringraziare pubblicamente una 
persona che mi sta tanto a cuore ed a cui voglio1 bene 
pazzesco? 
Il titolo potrebbe essere: 

“Il mi babbo” 
Due mesi fa è stato il compleanno di mio papà, ma non un 
compleanno di quelli che non servono a niente, non un 
compleanno di quelli che poi ti scordi tutto, non un 
compleanno con quelle cifre, quei numeri che non signifi-
cano niente, no no, papà ha compiuto 88 anni. 
Comunque li giri, sempre 88. 
Li giri da sinistra verso destra: 88. 
Li ruoti da destra verso sinistra: 88. 
Li capovolgi sottosopra: 88 
Li giri e li rigiri: sempre 88 
Mamma mia che bello!  
E che gioia vederlo sem-
pre presente, lucido, in-
guaribilmente romantico 
assaporare il rumore 
delle onde, farsi cullare 
dai raggi del sole, guar-
dare la scia della memo-
ria ma avere ben chiaro 
in testa che c’è ancora da fare, da dire, da ribattere, da 
costruire un futuro. 
Grazie papà, con la mamma mi avete regalato la vita, il 
sapore della conoscenza, la realtà di una vita piena di 
consigli, di suggerimenti, di competizioni, di proposte, di 
idee.  
E soprattutto di pareri. 
Grazie papà, con te vicino le sfide le ho vinte più facil-
mente. 
6 la mia roccia.  
6 il mio porto sicuro, quell’angolo tranquillo in cui ti puoi 
ancora permettere di essere senza armature, indifeso. 
6 la mia baia senza vento. 
Ti voglio bene, Papy, e ti auguro un sereno 2010, insieme, 
vicini vicini, fianco a fianco. 
Hai presente il “Rampino”, la tua nave? Per  
me tu 6 la “meravigliosa posa cavi” e spesso ho chiesto al 
Signore di starti vicino, di farti stare bene, di affiancarti 
nei momenti + bui. 
Gliel’ho domandato anche quest’anno e tu sai che io in 
queste cose credo fermamente e che sono una testa dura, 
che quando c’è da “rompere” io rompo. 
Tu metticela tutta, stai tranquillo e vai avanti, io ci sono e 
x te ci sarò sempre………  
 

Grazie Signor “Il Chiodo” per aver almeno accolto 
questa mia; se Lei, x caso decidesse di pubblicarla, Le 
sarei grata, ma grata veramente. 
Ora La saluto caramente; saluto altresì la redazione e 
BUON ANNO!!!!!!!!!!   
Mina Semino 
 
Epifania nella circoscrizione di Sestri P. 
Festa della Befana? No, Festa 
dei Re Magi! 
La ricorrenza, celebrata ancora una volta at-
traverso le vie cittadine. 
 

Anche quest’anno si è svolta la tradizionale ma-
nifestazione in ricordo del viaggio a Betlemme dei Re 

Magi arrivati da lontano 
per adorare Gesù e per 
portargli i loro doni. 
Complice il mal tempo 
che ha impedito ai cavalli 
di venire fino a Sestri, i 
figuranti che hanno 
impersonato i tre re 
hanno percorso a piedi la 

via principale della circoscrizione fino a raggiungere la 
chiesa di San Nicola dov’era la capanna con Gesù 
Bambino, a rappresentare simbolicamente quella di 
Betlemme. Il corteo ha avuto un buon seguito di persone 
tra cui molti bambini che con occhi un po’ stupiti 
seguivano quegli strani personaggi vestiti in modo 
inusuale. Molti si sono chiesti il perché della manifesta-
zione proprio nel giorno della Befana: la risposta l’ha 
data padre Cristoforo, l’anima della manifestazione, 
ricordando che l’Epifania, a parte una certa assonanza 
con il termine Befana, celebra esclusivamente il viaggio 
a Betlemme dei Magi guidati dalla stella, e come, per 
intervento dell’Angelo che li avverte delle cattive 
intenzioni del re Erode, questi, sulla strada del ritorno, 
evitano di ripassare da lui per impedire che Erode mandi 
a uccidere il bambino Gesù. Ecco il vero significato 
della manifestazione, che pur non mettendosi in conflitto 
con la tradizione ormai affermata della vecchietta che 
porta carbone o caramelle nella calza appesa al camino, 
vuole riaffermare, affinché non se ne perda memoria il 
vero senso di questa ricorrenza, portando fuori delle 
chiese la narrazione storica di ciò che è avvenuto 
duemila anni orsono. Tra i figuranti, la partecipazione di 
Millemani o del Movimento Rangers è stata importante, 
sia tra i personaggi popolari che tra quelli più 
significativi, in particolare due rangers hanno 
impersonato Giuseppe e Maria, segno che quando c’è da 
fare, le nostre associazioni non si tirano mai indietro. 
A.V. 

 
Padre Cristoforo
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Lettera di Natale 

Amici, 
(non è mai troppo tardi parlare di cose im-
portanti) 
 
ci siamo ritrovati insieme questa sera per augurarci un se-
reno Natale, la festa della famiglia e anche noi, credo, 
siamo una famiglia in qualche modo. Una famiglia a cui 
spesse volte ci si sente lontani e spesse volte ci si sente vi-
cini. Una famiglia in cui si condividono molti ideali, ma 
poi si cresce e nascono in ciascuno nuove idee da realiz-
zare, nuovi modi per realizzare gli obiettivi, non sempre 
condivisibili da tutti. È il rischio di chi, dall’inizio, sa’ di 
essere in un grande gruppo, dove non ci sono distinzioni di 
età, posizioni sociali o altro. Ma è proprio l’amore per que-
sto aspetto che, credo, dopo tanto tempo ancora ci affa-
scina e fa sì che, in un modo o nell’altro, teniamo sempre 
viva la fiammella che ci lega al gruppo: come l’ape col 
fiore, come la falena e la luce, come un vortice da cui è dif-
ficile riemergere. Spesso, è una sorte di amore-odio che ci 
lega a questa organizzazione che ti succhia, ti chiede ener-
gie in ogni momento. 
E, poi, c’è un altro aspetto che rende speciale e magica la 
nostra esperienza: il fatto di poter parlare liberamente, a 
volte anche troppo da sognatori, avendo di fronte persone 
che comprendono lo stesso linguaggio. E non è scontato né 
facile perché chi non ha vissuto almeno un momento di at-
tività tra le nostre organizzazioni, difficilmente comprende. 
I ‘perché’ e i ‘come’ sono tanti tra chi non ci conosce, 
all’esterno spesso risultiamo strani, per non dire spaziali o 
supereroi, per come riusciamo ad andare avanti, senza 
pretendere nulla da nessuno, tra mille difficoltà, eppure es-
sendoci sempre, non mollando mai. 
Le difficoltà ci sono state, ci sono e ci saranno sempre e, 
forse, anche di più che in passato. Ma sono convinta che 
nei nostri cuori resterà sempre impresso a marchio, come 
un tatuaggio, il nostro affetto per quello che si condivide in 
questo mondo… “fuori dal mondo”. Un’esperienza che, 
almeno per me, è totalmente diversa da altre. 
Il 2010 sarà per MilleMani inSIemeVOLA e per il Gruppo 
Rangers GrSp Spoleto un anno importante: si celebreranno 
i dieci anni. Già ci sono molte idee ma, come si usa dire, 
alle idee occorrono le gambe! E allora saranno proprio le 
gambe a determinare quante di queste idee spiccheranno il 
volo! Ma più che altro servirà “crederci!”, crederci fino in 
fondo fa’ fare cose inimmaginabili. 
Voglio ringraziare tutti quelli che hanno creduto in questo 
anno e in questi anni, spesso anche più di me, perché è 
grazie a loro che si è compiuta anche la magia della scorsa 
settimana, del sabato alla Sala Frau ed è per loro che, an-
che questa sera, siamo qui. A padre Modesto, che saluta 
tutti mentre si prepara a vivere il quarto “Un NaT@LE che 
sia TALE” della stagione, il ringraziamento particolare 
perché prima di tutti e più di tutti ha creduto. E grazie a 
Dio che, come sempre, trova modi straordinari e speciali 

per compiere il suo disegno, quello dell’Amore con la ‘A’ 
maiuscola tra i ‘fratelli’, che per noi è anche Amicizia. 
La fiammella spero che questa sera possa diventare un 
grande fuoco che riesca a scaldare i freddi giorni che 
stiamo vivendo e a farci passare un fantastico Natale e uno 
spumeggiante 2010. 
Auguri! 
Eleonora 
Spoleto, 16 dicembre 2009 
 
Gita natalizia di Mosaico  

Presepi di Genova 
Anche quest’anno si rinnova la tradizione. 
 
Come ogni anno, le attività di Mosaico nel mese di gennaio 

sono dedicate soprattutto alle 
visite ai presepi, un po per 
una giusta chiusura del ciclo 
natalizio, un po come scusa 
per stare insieme, eravamo 
una trentina di persone. 
Quest’anno, a diversità di 
quanto fatto in precedenza 
siamo rimasti in città, non 
perché insoddisfatti dei 
presepi di Masone o Campo 
Ligure, ma perché di cose 
belle Genova ne riserva a non 
finire, basta cercarle. Così, 

tanto per fare una cosa diversa ci siamo recati alla Madon-
netta, si proprio la solita Madonnetta, dove è custodito uno 
dei presepi permanenti più belli della Liguria. P Modesto ci 
ha fatto da guida, preparata per la verità visto che è stato 
uno dei, prima pensatori, e poi costruttori della meraviglia 
che abbiamo potuto vedere in un locale ristrutturato solo 
per alloggiarlo posto al di sotto del piano della chiesa. 
Dopo una breve passeggiata ci siamo recati presso il con-
vento delle suore Clarisse Capuccine dove è custodita 
un’altra piccola meraviglia, un presepe costruito sullo stile 
del primo fatto da S.Francesco a Greccio, senza la 
rappresentazione della Natività tradizionale ma con un 
Bambinello posto davanti ad un altare con celebrante, 
riscaldato dell’asino e dal bue e con frati e popolo (non 
pastori) in adorazione. Il terzo presepe è stato quello di 
S.Barnaba costruito avendo come sfondo l’immagine della 
città sottostante, anch’esso in un convento francescano. 
Infine siamo rientrati alla Madonnetta per completare la 
visita del santuario, un vero gioiello al quale meriterebbe 
dedicare più tempo per visitarlo di quanto abbiamo fatto 
noi. Una piccola cena nel refettorio del convento ha 
concluso la giornata. Il tutto è stato motivo di 
soddisfazione, sia per le meraviglie viste, sia perché alla 
Madonnetta ci siamo sentiti come a casa nostra, com’è 
giusto che sia quando ci sono le basi per sentirsi tutti una 
famiglia. 
M.S. 

Una scena del presepe  
della Madonnetta.
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Per saperne di più sul mondo rangers: 
www.movimentorangers.org 

Per saperne di più su 1000Mani: 
www.millemani.org 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 
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